(La seduta ha inizio alle ore 15.45).


Il Presidente COTA dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. C.R. n. 14978 del 9 maggio 2003).

(o m i s s i s)

Punto 3) Proseguimento esame disegno di legge n. 252 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 29 aprile 1985, n. 49 (Diritto allo studio – Modalità per l’esercizio delle funzioni di assistenza scolastica attribuite ai Comuni a norma dell’articolo 45 del DPR 24 luglio 1977, n. 616 ed attuazione di progetti regionali)”. 

L’esame del disegno di legge in titolo (già iniziato nella seduta antimeridiana del 15 aprile 2003) prosegue con la discussione dei sub emendamenti all’emendamento rubricato n. 2 (qui di seguito chiamati emendamenti – Tutti conservati agli atti).


Il Presidente COTA sospende brevemente la seduta.


(La seduta sospesa alle ore 15.48, riprende alle ore 15.53).


Il Presidente COTA precisa su accorpamento emendamenti.

Emendamento rubricato n. 481. Presentato dai Consiglieri Manica, Marcenaro, Suino, Riba e Ronzani (e connessi emendamenti rubricati n. 482, n. 483, n. 484 e n. 485):
L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione Piemonte indirizza le proprie azioni di qualificazione del sistema di istruzione, garantendo il diritto ad ogni persona di accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo, mantenendo la centralità della scuola pubblica nell’offerta formativa sul proprio territorio.

2. Le norme generali e i principi fondamentali sull’istruzione e i livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale, definiti a livello nazionale ai sensi dell’articolo 177 della Costituzione, costituiscono la base sulla quale la Regione organizza e sviluppa le proprie politiche in tali materie, in modo che siano garantite le pari opportunità e l’uguaglianza formale e sostanziale nell’esercizio dei diritti dei cittadini e la valorizzazione degli Enti locali e funzionali.
3. La Regione valorizza una molteplicità di opportunità nel campo formativo atte a costruire e far crescere nel corso di tutta la vita il patrimonio di competenze personali, di carattere culturale, lavorativo e di esperienza.

4. La Regione nell’ambito delle politiche per il diritto allo studio in favore degli adulti finanzia le province per la realizzazione di iniziative finalizzate a:

a) corsi di alfabetizzazione rivolti a stranieri;

b) corsi di formazione professionale, di specializzazione o di aggiornamento culturale;

c) attività dirette a favorire il reinserimento dei soggetti che intendano riprendere un percorso scolastico ad eccezione degli studi di tipo universitario, con particolare riferimento alle donne;

d) attività educative e formative per persone che si trovano all’interno di istituzioni assistenziali sanitarie e detentive;

e) qualificazione e potenziamento delle attività dei centri territoriali permanenti.”


Illustra il Consigliere PLACIDO. Seguono interventi dei Consiglieri RIGGIO, PAPANDREA, MORICONI e TAPPARO. 


Per dichiarazione di voto intervengono i Consiglieri TAPPARO, CONTU e MARCENARO.


Posti in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 486. Presentato dai Consiglieri Manica, Placido, Marcenaro, Suino, Ronzani, Riba:

L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione Piemonte indirizza le proprie azioni di qualificazione del sistema di istruzione, garantendo il diritto ad ogni persona di accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo, mantenendo la centralità della scuola pubblica nell’offerta formativa sul proprio territorio.

2. Le norme generali e i principi fondamentali sull’istruzione e i livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale, definiti a livello nazionale ai sensi dell’articolo 177 della Costituzione, costituiscono la base sulla quale la Regione organizza e sviluppa le proprie politiche in tali materie, in modo che siano garantite le pari opportunità e l’uguaglianza formale e sostanziale nell’esercizio dei diritti dei cittadini e la valorizzazione degli Enti locali e funzionali.
3. La Regione valorizza una molteplicità di opportunità nel campo formativo atte a costruire e far crescere nel corso di tutta la vita il patrimonio di competenze personali, di carattere culturale, lavorativo e di esperienza.

4. La Regione nell’ambito delle politiche per il diritto allo studio in favore degli adulti finanzia le province per la realizzazione di iniziative finalizzate a:

a) corsi di alfabetizzazione rivolti a stranieri;

b) corsi di formazione professionale, di specializzazione o di aggiornamento culturale;

c) attività dirette a favorire il reinserimento dei soggetti che intendano riprendere un percorso scolastico ad eccezione degli studi di tipo universitario, con particolare riferimento alle donne;

d) attività educative e formative per persone che si trovano all’interno di istituzioni assistenziali sanitarie e detentive”.

Illustra il Consigliere PLACIDO. Seguono interventi dei Consiglieri CHIEZZI, MORICONI, RIGGIO (presiede il Vicepresidente Toselli), PAPANDREA, MULIERE, MARCENARO e TAPPARO. 

Per dichiarazione di voto intervene il Consigliere PAPANDREA.


Posto in votazione per appello nominale (richiesto dai Consiglieri Cattaneo, Bolla, Cantore), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti
n. 31 Consiglieri


Votanti
n. 30 Consiglieri


Hanno votato sì
n.   2 Consiglieri


Hanno votato no
n. 28 Consiglieri


Non ha partecipato 


alla votazione 
n.   1 Consigliere


Il Consiglio non approva

Emendamento rubricato n. 487. Presentato dai Consiglieri Manica, Muliere, Suino, Marcenaro, Riba e Placido (e connesso emendamento rubricato n. 488):
L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione Piemonte indirizza le proprie azioni di qualificazione del sistema di istruzione, garantendo il diritto ad ogni persona di accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo, mantenendo la centralità della scuola pubblica nell’offerta formativa sul proprio territorio.

2. Le norme generali e i principi fondamentali sull’istruzione e i livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale, definiti a livello nazionale ai sensi dell’articolo 177 della Costituzione, costituiscono la base sulla quale la Regione organizza e sviluppa le proprie politiche in tali materie, in modo che siano garantite le pari opportunità e l’uguaglianza formale e sostanziale nell’esercizio dei diritti dei cittadini e la valorizzazione degli Enti locali e funzionali.
3. La Regione nell’ambito delle politiche per il diritto allo studio in favore degli adulti finanzia le province per la realizzazione di iniziative finalizzate a:

a) corsi di alfabetizzazione rivolti a stranieri;

b) corsi di formazione professionale, di specializzazione o di aggiornamento culturale”.

Illustra la Consigliera SUINO. Seguono interventi dei Consiglieri TAPPARO (sull’ordine dei lavori), PLACIDO, PAPANDREA, GALASSO, CONTU e MULIERE (presiede il Vicepresidente Riba). 

Per dichiarazione di voto intervengono i Consiglieri PLACIDO, TAPPARO, PAPANDREA, MELLANO e l’Assessore BRIGANDI’ (in qualità di Consigliere). Segue il Presidente RIBA per precisazioni.


Posti in votazione, per appello nominale (richiesto dai Consiglieri Bolla, Albano, Bussola, Deorsola), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti e votanti
n. 35 Consiglieri


Hanno votato sì
n.   6 Consiglieri


Hanno votato no
n. 29 Consiglieri


Il Consiglio non approva

Emendamento rubricato n. 480. Presentato dai Consiglieri Manica, Marcenaro, Suino, Placido, Riba, e Muliere:

L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione Piemonte indirizza le proprie azioni di qualificazione del sistema di istruzione, garantendo il diritto ad ogni persona di accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo, mantenendo la centralità della scuola pubblica nell’offerta formativa sul proprio territorio.

2. Le norme generali e i principi fondamentali sull’istruzione e i livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale, definiti a livello nazionale ai sensi dell’articolo 177 della Costituzione, costituiscono la base sulla quale la Regione organizza e sviluppa le proprie politiche in tali materie, in modo che siano garantite le pari opportunità e l’uguaglianza formale e sostanziale nell’esercizio dei diritti dei cittadini e la valorizzazione degli Enti locali e funzionali.

3. La Regione valorizza una molteplicità di opportunità nel campo formativo atte a costruire e far crescere nel corso di tutta la vita il patrimonio di competenze personali, di carattere culturale, lavorativo e di esperienza”.


Il Presidente RIBA precisa sui restanti emendamenti.


Illustra la Consigliera SUINO. Seguono interventi dei Consiglieri RIGGIO, PAPANDREA, PLACIDO, MULIERE (presiede il Presidente Cota), TAPPARO. 


Per dichiarazione di voto intervengono i Consiglieri TAPPARO, CONTU e MARCENARO.


Posto in votazione, per appello nominale (richiesto dai Consiglieri Cattaneo, Bolla, Albano, Bussola, Manolino), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti
n. 38 Consiglieri


Votanti
n. 37 Consiglieri


Hanno votato sì
n.   6 Consiglieri


Hanno votato no
n. 31 Consiglieri


Non ha partecipato


alla votazione
n.   1 Consigliere


Il Consiglio non approva

Emendamento rubricato n. 15. Presentato dal Consigliere Tapparo:

Prima del comma 1 dell’art. 1 è inserito: il comma 0.1

“La Regione Piemonte favorisce la crescita della coesione sociale anche mediante le riduzioni dei condizionamenti derivanti dal livello di reddito della famiglia per la frequenza scolastica e universitaria e, contemporaneamente, limitando la segmentazione confessionale, di interessi economici organizzati e di tendenze culturali organizzate dell’istruzione scolastica e universitaria”.


Sull’ordine dei lavori interviene il Consigliere PLACIDO. Seguono il Consigliere CATTANEO e il Presidente COTA.


Sull’emendamento intervengono i Consiglieri CONTU, PLACIDO e SUINO.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


(La seduta termina alle ore 19.40).
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